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Riporto in questo ebook trenta
testi per canzoni, scritti durante un corso di formazione; alcuni
testi sono stati scritti rispettando delle keywords, alcuni
rispettando anche delle tematiche, altri liberi da vincoli.
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Intro:


Sul bus della linea esse,

delle dodici spaccate,

delle dodici spaccate.

 



Ritornello:

Esse come stracolmo, strapieno.

Esse come scusi, scostumato,

screanzato.

 



Stanza 1:

Suola su scarpa!

Esse come spilungone, scocciato,

slacciato.

Sloggia, sedile svuotato.

Esse come no, non siedi!

Esse come stazione

secondaria, successiva,

di sfuggita. La vedi.

 




  

Ritornello:


Esse come stracolmo, strapieno.

Esse come scusi, scostumato,

screanzato.

 



Stanza 2:

Esse come stesso spilungone

in soprabito, sconciato,

semi-sbottonato, tutto,

tutto sbagliato!

Esse come suo simile

secondo, spigliato.

 




  

Outro:


Esse come stracolmo, strapieno;

Esse come scusi, scostumato,

screanzato.

Esse come su,

non importa, tu stai su.

Esse come su,

non importa,

non stare giù.
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                        Il Solletico dell'Artista
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Intro:


In novembre,

appena in tempo,

prima della fine dell'anno,

e che anno, tolgo una enne,

che sedere, che culo,

a me la fortuna,

sono Gastone, e il fato,

la mattina a colazione.

  



Ritornello 1:

(strumentale)

  



Stanza 1:

Molti mi prendono in giro,

fanno la rima al mio nome,

con molti one. Ah, le persone,

un tappo sulla bocca.

Ma io l'acchiappo, la biro,

inizio a scrivere,

a sognare, segnare,

le mie sorti di porpora,

le mie impronte su malta.

  



Ritornello 2:

LA DO MI

dice,

FA LA DO

vai?

DO MI SOL

etico

  



Stanza 2:

Mi dicono sei pazzo,

mi chiedono,

perché quel ramo?

È un mestiere del,

sulla rima fanno passo.

Io invece lo porto, a tempo,

perché posso, continuo a vergare,

a navigare sulle pagine, sui fogli,

sul pentagramma, idee folli,

sulla versione finale.

Quale?

Beh, io solletico.

Solletico le menti,

quelle in sonnolenza,

solletico la dea

a togliersi la benda.

Solletico per tempo,

a fine

e inizio anno,

solletico i piedi,

le mani,

a provocare una risata,

piena.

Solletico sul destino

nefasto,

a dirgli basta,

solletico e solletico,

sono un artista,

è congenito.

  



Ritornello 3:

LA DO MI

dice,

FA LA DO

vai?

DO MI SOL

etico,

solletico

solletico.
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